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Angelo Busani
Le nuove regole per l’appli-

cazione della ritenuta d’acconto
del 10% da parte di banche e po-
ste sugli importi bonificati dai
clienti ai loro fornitori per il pa-
gamento di spese relative a in-
terventi di recupero edilizio
(per le quali è possibile la detra-
zionedel36%dall’Irpef)oppure
relative a interventi di rispar-
mio energetico (per le quali è
possibile la detrazione del 55%
dall’Irpef), sono state dettate
con provvedimento del diretto-
re dell’agenzia delle Entrate

(protocollon.94288/2010)data-
to 30 giugno 2010. Sul filo di la-
na, dunque,s e si pensa che l’ob-
bligo scatta da oggi, 1˚luglio.

L’articolo25 deldecreto legge
78/2010hadispostoche,adecor-
rere da ogggi, 1˚luglio 2010, ban-
che e poste devono operare una
ritenuta del 10% (da versare con
le modalità dell’articolo 17 del
decretolegislativo241/2007)ati-
tolo di acconto dell’imposta sul
reddito dovuta dai beneficiari,
con obbligo di rivalsa, all’atto
dell’accredito dei pagamenti re-
lativiaibonificidispostidaicon-
tribuenti per beneficiare di one-

ri deducibili o per i quali spetta
la detrazione d’imposta.

Lanormaèstataintrodottasul-
la spintadelle verifiche di recen-
te effettuate dal fisco, che hanno
permesso di scoprire vaste frodi
ai danni dell’erario: da un lato il
clienteesercitaildirittodidetra-
zione, dall’altro il fornitore non
emette fattura o, se la emette,
poi fa finta di scordarsene in se-
de di dichiarazione dei redditi.
Lo scopo primario della norma
è, quindi, quello di colpire que-
sto fenomeno evasivo, senza di-
menticareperaltrol’effetto"col-
laterale" di permettere al Fisco
di incassare denaro in anticipo.

Per i contribuenti che sono
committentidelleopereechego-
dono della detrazioni fiscali non
cambia nulla: si continuerà a pa-
gare – come è avvenuto finora –
tramite bonifico bancario o po-
stale (contenente il codice fisca-
le dell’autore del pagamento, la
partita Iva dell’impresa e la cau-
saledel versamentoecioè il rife-
rimento alla legge 449/1997 per
il36%ealla legge296/2006per il
55%) la stessa somma per le ope-
rechegodonodelledetrazionifi-
scalidel 36edel 55 percento.

Sonoinvecelebanchee lepo-
ste che da oggi devono applica-
reunaritenutadel 10%suipaga-
menti effettuati con bonifico
per gli interventi di risparmio
energeticoe di recuperodel pa-
trimonioedilizio.Conilprovve-
dimento del direttore delle En-
trate infatti sono state indivi-
duate le tipologie di pagamen-
to, effettuato mediante bonifi-

cobancario opostale,nellequa-
li la ritenuta va applicata; sono
stati disposti gli adempimenti
di certificazione e dichiarazio-
ne previsti a carico degli inter-
mediari bancari e postali.

Si tratta, per ora, come detto,
dei bonifici disposti al fine del
pagamento di:
1 spesediinterventodirecupero
del patrimonio edilizio, in base
all’articolo 1, legge 27 dicembre
1997,n.449;
1 spese per interventi di rispar-
mioenergeticoinbaseall’artico-
lo1,commi344,345,346e347,leg-
ge27dicembre 2006, n. 296.

In particolare, le banche e le
poste, al momento dell’accredi-
to dei pagamenti effettuati con
bonificodaicontribuentichebe-
neficiano delle detrazioni, devo-
no operare la ritenuta a titolo di
acconto d’imposta sul reddito
percepito dai beneficiari del bo-
nifico, con obbligo di rivalsa. Le
banche e le poste, inoltre do-
vranno: effettuare il versamen-
to utilizzando il codice tributo
1039 (istituito con la risoluzio-
ne n. 65/E del 30 giugno 2010);
rilasciare(entro i termini previ-
stidall’articolo4,comma6-qua-
terdel Dpr 22 luglio 1998, n. 322)
al beneficiario del bonifico la
certificazione delle ritenute
d’acconto operate e delle som-
meerogate; indicarenel model-
lo 770 i dati relativi a beneficia-
rio e ritenute effettuate.
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Il testo del provvedimento

Accertamenti Iva e redditi
notificati dal 1° luglio 2011

Sospensioni giudiziali per
crediti tributari e contributivi

Recupero coattivo dei crediti
dell’Inps tramite avvisi
di addebito notificati dal 2011

L’esecutività degli atti viene differita
a sessanta giorni dalla notifica anziché
coincidere con la data della notifica

Il periodo di efficacia viene allungato
da 150 a 300 giorni

Si unificano le procedure di riscossione
e si riduce da 90 a 60 giorni il termine
per il pagamento degli avvisi di addebito

Le modifiche in materia di riscossione

Laura Cavestri
Aldo Ciccarella

Partiràdal1˚gennaio2016,an-
ziché 2015, l’innalzamento dei re-
quisiti per le pensioni di vecchia-
ia e di anzianità in modo da tener
conto dell’aumento della speran-
za di vita. Per le dipendenti del
pubblico impiego confermato il
requisitodi 65 anni per la pensio-
ne di vecchiaia dal 2012. Le Casse
diprevidenzaprofessionaliresta-
no sottoposte al visto ministeria-
le per le operazioni immobiliari
per rispettare i «saldi strutturali
difinanzapublica».

Sono queste le principali pre-
visionidell’emendamentoprevi-

denziale al decreto legge
78/2010, presentate dal relatore
AntonioAzzollini.

Con il nuovo articolo 12-bis si
stabilisceche, dal 1˚gennaio2016,
tutti irequisitiperlamaturazione
della pensione di anzianità e di
vecchiaia sono aggiornati a ca-
denzatriennalecondecretodiret-
toriale del ministero del Lavoro,
di concerto con l’Economia, da
emanarsi almeno 12 mesi prima
delladecorrenzadiogniaggiorna-
mento. In pratica, dal 1˚gennaio
2016saranno rivisti i requisiti per
il conseguimento della pensione
dianzianità,quelloperlamatura-
zione della pensione di vecchiaia

(65anni per gli uomini e per don-
nedel pubblico impiego e 60 an-
niper ledonne del privato), il re-
quisitoanagraficodei65anniper
lapensioneconilsistemacontri-
butivoeilrequisitodei40annidi
contributiaifinidellamaturazio-
ne del diritto all’accesso al pen-
sionamento indipendentemente
dell’etàanagrafica.

Etàeanzianitàcontributivaso-
no aggiornate incrementando i
requisiti in vigore in misura pari
all’incremento della speranza di
vita, a 65 anni, in riferimento alla
mediadellapopolazioneresiden-
te in Italia, accertata dall’Istat in
relazionealtrienniodiriferimen-

to. Il nuovo testo prevede che, in
sede di prima applicazione, l’ag-
giornamento non può essere in
ogni caso superiore a tre mesi e
che lo stesso non viene effettua-
to nel caso di diminuzione della
speranzadivita.

Inoltre, l’adeguamento non
opera in relazione al requisito
dell’accesso per limiti di età dei
lavoratori per i quali viene me-
no il titolo abilitante a svolgere
l’attività per il raggiungimento
di tali limiti.

Per le dipendenti pubbliche,
dal2012, lapensionedivecchiaia
sarà subordinata al requisito dei
65 anni, con uno "scalone" di
quattro. Restano ferme la disci-
plinavigenteinmateriadidecor-
renza del trattamento pensioni-
sticoe ledisposizionivigenti re-
lative a specifici ordinamenti
cheprevedono requisiti anagra-
fici più elevati (magistrati, do-
centiuniversitari),nonché ledi-

sposizioni sui limiti di età per la
cessazione dal servizio previste
per il personale militare.

Perquantoriguardainveceili-
mitialleCassediprevidenzapri-
vate, sono svincolati dai nuovi
parametripercontenerelespese
(limitiaicda,allesponsorizzazio-
ni eccetera) solo gli enti privatz-
zati con il Dlgs 509/94. Invece,
pertutteleCasse(vecchieenuo-
ve) continuerà a valere l’obbligo
dinullaostadeiministeridiLavo-
ro ed Economia per ogni opera-
zione immobiliare (articolo 8,
comma 15). Per il presidente
dell’Adepp Maurizio de Tilla
«un’assurdità». Per il vicepresi-
dente Antonio Pastore si tratta
di«unasvistarimediabileconun
subemendamento correttivo».
Mentre per Florio Bendinelli
(Cassaperitiindustriali)«èchia-
ra la volontà ministeriale di con-
trollosulle casse».
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La manovra. Alla vigilia del nuovo obbligo il provvedimento con le indicazioni per le banche

Parte la ritenuta sul 36%
Prelievo sui bonifici per ristrutturazioni e risparmio energetico

Luigi Lovecchio
Più tempo per l’esecutivi-

tà degli avvisi di accertamento
notificati a partire dal 1˚luglio
2011, che opererà solo dopo il
decorsodi60giornidallanoti-
fica. Si allunga, inoltre, il peri-
ododiefficaciadellesospensi-
ve giudiziali, che passa da 150
giorni a 300 giorni. Restyling
infine delladisciplina relativa
alla riscossione dei crediti
dell’Inps, per la quale si prov-
vede a una unificazione delle
procedure di recupero coatti-
vo. Queste le novità previste
in materia di riscossione
dall’emendamento presenta-
to dal relatore in sede di con-
versione del Dl 78/2010.

In base all’articolo 29 del Dl
78/2010, gli atti di accertamen-
toaifinidelleimpostesuireddi-
ti e dell’Iva notificati a partire
dal 1˚luglio 2011 avranno anche
lafunzionediconcentrareines-
si la fasedella riscossionecoat-
tiva. Essi conterranno, infatti,
l’intimazionealpagamentodel-
le somme dovute entro il ter-
mine per la proposizione del
ricorso e costituiranno altre-
sì titolo esecutivo per la pro-
cedura di recupero forzoso.
In particolare, decorsi 30
giorni dal termine ultimo di
pagamento, l’agente della ri-
scossione procederà agli atti
esecutivi (per esempio espro-
priazione forzata, ipoteca e
fermo), saltando totalmente
la fase della formazione del
ruolo e della notifica della
cartella di pagamento.

Lamodificasilimitaadifferi-
re di 60 giorni l’esecutività
dell’atto di accertamento, at-
tualmentefissataalladatadino-
tificadell’attostesso.Sel’inten-
zione(posticipare l’iniziodella
procedura esecutiva) è piutto-
sto chiara, la soluzione adotta-
ta non sembra rispondere pie-
namente allo scopo. Occorre,
infatti, evidenziare che l’attivi-

tà di recupero dell’agente della
riscossione non potrà comun-
que iniziare prima del decorso
di30 giorni dopo il termine per
la proposizione del ricorso (di
regola 60 giorni dalla notifica
dell’atto di accertamento). In
pratica, questo significa che la
riscossione coattiva non può
partire se non dopo 90 giorni
dallanotificadell’avviso.Sitrat-
ta di un lasso temporale che
nonapparestrettamentecolle-
gato alla data di esecutività
dell’avviso stesso. In buona so-
stanza,siachel’attodiventiese-
cutivo già con la notifica sia

che ciò accada solo dopo 60
giorni da essa, l’inizio della ri-
scossione coattiva non sem-
bra variare. Si potrebbe forse
ipotizzare che la presa in cari-
codapartedell’agentedellari-
scossione verrà differita di 60
giorni ma allora non ha più
senso mantenere l’avverti-
mento che dopo 30 giorni dal-
la scadenza del termine inizia
il recupero forzato.

L’altra modifica riguarda la
sospensione giudiziale e appa-
re senz’altro più lineare. Si di-
spone, infatti, chelasospensio-
ne dei giudici tributari abbia

una durata raddoppiata, da 150
giornia300giorni.Sicercacosì
dievitaredifargravaresulcon-
tribuente le conseguenze della
maggiore o minore efficienza
delle singole Commissioni
nella trattazione delle prati-
che. E si tenta conseguente-
mente di prevenire una possi-
bile censura di illegittimità
della norma da parte della
Corte costituzionale. Paralle-
lamente, si prevede che la so-
spensione giudiziale del ruo-
lo relativo a crediti contribu-
tivi, valevole 150 giorni, pos-
sa essere successivamente
confermata dal giudice ordi-
nario per ulteriori 150 giorni.
Decorso questo ulteriore pe-
riodo di proroga, il ruolo non
potrà più essere sospeso.

Significativesonoleinnova-
zionicheinteressanolariscos-
sione dei crediti Inps, regolata
nell’articolo 30 del Dl 78/2010.
Siricordache,apartiredall’an-
noprossimo,lariscossioneco-
attiva delle somme in oggetto
avverrà tramite notifica di un
avvisodiaddebitocheavràan-
che la funzione di titolo esecu-
tivo. Le modifiche mirano in
sintesi a disciplinare in modo
unitario le procedure oggi dif-
ferenziate nel testo del decre-
to.Inparticolare,laversionevi-
gentedelladisposizionepreve-
de tre diverse attività a secon-
dachesisia inpresenzadi:cre-
ditiaccertatidagliuffici;credi-
tipersommedovuteperiodica-
mente e non pagate; crediti in
contestazione.

Con l’emendamento in esa-
me si provvede nella sostanza
amantenerelaprocedurarela-
tiva alla riscossione dei crediti
accertati, che diventa l’unica
per tutte le tipologie dipretese
contributive. Si prevede, inol-
tre,lariduzioneda90a60gior-
ni del termine per il pagamen-
todell’avviso diaddebito.
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Possibile chiedere al giudice il raddoppio del termine

Crediti contributivi
sospesi per 300 giorni

Proroga parziale per i con-
tribuenti della regione Abruz-
zo colpiti dal sisma del 6 aprile
2009. Con un emendamento
del relatore al Dl 78 la sospen-
sionedeiversamentitributariè
differita al 20 dicembre 2010.
Non si capisce il perché di que-
sta data, quando sarebbe stato
più logico differire il termine al
31dicembre 2010, anche perché
la ripresa dei pagamenti dovrà
avvenire, senza sanzioni e sen-
za interessi, in 60 rate mensili
dal 1˚gennaio 2011. La proroga
riguardalepersonefisicheeser-

centi impresa, arte o professio-
ne, nonché i soggetti collettivi,
societàdipersone,societàdica-
pitalioaltrisoggettidiversidal-
le persone fisiche con volume
d’affari non superiore a 200mi-
la euro. La sospensione riguar-
da altresì il pagamento di con-
tributi e premi. Per dipendenti
e pensionati la sospensione si è
fermata al 30 giugno 2010. I tri-
buti e contributi non versati
per effetto della sospensione
dal 6 aprile 2009 al 30 giugno
2010, dovranno essere versati
senza sanzioni e senza interes-
si, in 60 rate mensili di pari im-
porto dal 1˚gennaio 2011. Rima-
nefermochelaripresadeipaga-
mentidal1˚gennaio2011valeso-
lo per i contribuenti all’interno
delcratere sismico.

T. Mor.
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Dal 2016 pensione ritardata
se aumenta l’età media

SU INTERNET

Diretta Map su Pmi
e revisione dei conti

ILMECCANISMO
Leaziende esecutrici
di lavori soggetti
alle detrazioni
incasseranno
il 10% inmeno

POST TERREMOTO

In Abruzzo
pagamenti
bloccati a metà

Lenuoveregolesulla
revisione legaledei contie le
Pmi.Saràquesto il tema della
«DirettaMap»di oggi.

L’eventosarà trasmesso
anchesul sito delSole24 Ore
(dalleore 15 alle 18) epuntaa
fornireai professionistiun
quadronormativoe
operativosulleproceduree le
problematiche legate
all’attivitàdi revisione legale
deiconti, soprattuttonelle
piccolee medie imprese

ILFRONTE FISCALE
Passaa 300 giorni
anche lo stop
all’esecuzione
degliatti
inmateria tributaria

DIAMO CREDITO
ALLA TUA

FORMAZIONE
PER I CONSULENTI

DEL LAVORO

il modulo UNICO
per apprendere on line
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